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Oggi in 

consiglio comunale 

Si vota i l 
regolamento 

della 
scuola per 
l'infanzia 

.11 

Una .scuola dell'intera conni 
nità, completa, di piena colla 
bora/ione educata a. Cosi il 
compagno Lucio Lombardo 
Radice, intervenendo ieri se­
ra in cons t i lo comunale sul 
nuovo regolamento della seno 
la per l'infanzia. li i definito 
gli obiettivi, lo spinto «lei 
provvedimento che ra.s-.em 
blea capitolina si accinge a 
varare. La seduta di ieri si 
è protratta Tino a tarda not 
te. Il consiglio tornerà a riu 
nirsi qiu-.sta mattina e in 
giornata è previsto il voto de 
finii ivo. dojM) l'esame degli 
emendamenti. 

Netto, arroccato su (Misizio 
ni pregmdi/iali. che si fanno 
forti anche di alcuni elemen­
ti corporativi e settoriali. 
l'atteggiamento della IX". La 
trasforma/ione di un'islitu/io 
ne educativa, che finora è 
stata più un ente di custodia 
e di assistenza (e non (erto 
per responsabilità del perso 
naie elle vi lavora) in una 
struttura moderna, efficiente. 
a gestione .sociale, a|K'ita die 
ci mesi l'anno, con lo scopo di 
contribuire allo sviluppo psi 
cofisico dei bambini, eviden 
temente non è un obiettivo che 
interessa la IX". 

Come ha ricordato il com­
pagno lombardo Radice solo 
le scuole materne comunali 
erano rimaste, e non a caso. 
un'isola separata «lai resto 
della società. L'introdu/.ione 
di una gestione sociale, per 
una scuola non intesa appun 
to solo fK'r i * piccoli » fi per 
gli addetti ai lavori, è una 
delle grandi novità del rego 
lamento. La scuola — ha 
aggiunto lombardo Radice 
de \ e essere completa, negli 
orari, aperta all'integrazione 
degli handicappati, usufruire 
del contributo di altri operato­
ri. psicologi, medici, assi 
stenti. 

Quando parliamo di piena 
collalxiraz.ione educativa te 
niamo presente — ha .sottoli­
neato — che |)er 1 bambini, 
soprattutto nell'età compre 
sa tra i 'A e 1 I» anni, ogni 
rapporto con gli adulti è so 
stanzialmente un rapporto 
educativo. Come escludere 
perciò dall'esame, dalla cono­
scenza. dalla .scelta dei me 
todi didattici e pedagogici 1 
genitori, il personale non in 
.segnante, spesso cosi a direi 
to contatto con i piccoli, tutte 
le coni|)onenti della scuola'.' K' 
proprio in questa direzione 
Hie si muove il nuovo regola­
mento. facendo piazza pulita 
della vecchia -i materna ». 
spesso .solo i sala di rusto 
dia * per i bambini tempora 
reamente « abbandonati *. 

Ogni burocratismo, ogni di 
ngismo sarebbe in questo set­
tore cosi delicato non solo un 
retaggio del passato, ma un 
doloroso errore. Kcco dun­
que la figura della coordina 
trice elettiva e non più no 
minata dall'alto, l 'apertura 
della scuola per l'infanzia ai 
maestri e non più solo alle 
maestranze, gli organi di gè 
.stione. Il rinnovamento — ha 
(-incluso lombardo Radice — 
passa anche |>er un rigore 
amministrativo, per una sere 
na e seria collaborazione fra 
tutte le componenti attive del 
la scuola. 

Anche il capogruppo .socia­
lista Severi, che ha preso la 
parola ieri sera, si è duina 
rato favorevole al prov vedi 
mento, sottolineandone il ca­
rattere innovativo e le diret­
trici pedagogiche. Soffermali 
dosi sugli aspetti strettamen­
te - s indaca l i* (non sima 
mancate riserve e opposizioni 
da parte delle organizzazioni 
autonome e della CISLì Se 
Aeri ha detto che pur tenon 
do conto di alcune *.-.:^cnze. 
non può certo essere .s'.iavol 
to Io spirito e il senso del 
provvedimento. I„i mobil.tà 
del personale, ad esempio. 
pur se con le dovute garanzie. 
appare una necessità operati 
•va. tenendo conto sia dell'in 
ferimento degli handicappiti. 
sia della distribuzione te rn 
tonale dei diversi plessi. 

Nella tarda sera l'assessore 
Frajese ha svolto la replica. 
L'assessore ha ricordato ti 
cara t tere di servizio sociale 
della scuola per l'infanzia 
(che attualmente raccoglie 
circa fiO mila bambini), che 
non può limitarsi ad un'opera 
di * mamma » di sene * B ». 
ma deve svolgere una proci 
sa funzione formativa. Dal 
punto di vista tecnico lo sfor 
?o dell'ammini -trazione è 
quello di determinare le mi 
gliori condizioni di lavoro. I 
bambini non saranno p:ù m 
numero di 35 per insegnante. 
ma di 25 e. in certi casi. ,m 
che meno. I„i scomparsa del 
le vecchie « .-ezioni », con il 
gruppo dei piccoli chiuso e 
in rapporto con un'unica edu 
catrice. consentirà un opera 
educativa di tipo nuovo e 
più qualificato. 

RADIO BLU 
Oggi pomeriggio, alle ore 15, 

Radio Blu manderà in onda 
un dibattito sui referendum 
con Lucio Colletti, docente 
universitario. 

La manifestazione indetta dalla consulta provinciale femminile 

L'unità di tutte le donne 

per battere il terrorismo 
Gii interventi di Nilde Jotti, Tina Anselmi e Fausta Cec­
chini - Rinnovato impegno per la difesa della democrazia 

Un primo bilancio sull'attività del Comune contro la speculazione e per il risanamento delle borgate 

Certe volte la speculazione 
edilizia si nasconde anche die 
tro le righette inoffensive di 
un annuncio di piccola pub 
blicità: tra IBI « cerco ca 
sa » e un * cedo garage » si 
trovano anche annunci più 
strani, di terreni venduti in 
lotti di 800 o mille metri 
quadri « in mezzo alla cani 
pagna » oppure « lontani dal 
frastuono della città * dove 
•xiter realizzare quella casa 
che la pubblicità definisce « il 
SOL'IIO di tutta la vostra vi 

un Per chi sa leggere 

Sono arrivate da o«ni par­
te delia citta, da. comuni de! 
la provincia, da .->ole o con i 
figli, e qualcuna col manto . 
Sono venute a centinaia p?r 
dire no a la violenza, per 
e.ipnmere con la loro parte 
cipizione alla man.fe.-tazione 
indetta dalla con.siil-.a prò 
vinciate femm mie. il proprio 
impegno di lotta in difesa 
della democrazia e della li 
l>erta. E que.-.ti temi, assieme 
a quello dell'unita, .sono emer 
s: in tutti 1 discor.-i delle 
donne che ier. hanno parlato 
alla Hasiliea di Massenzio. 

Erano presenti oltre a tut­
te le componenti della con­
sulta femminile provinciale. 
la compagna Nilde Jot t i . 
l'onorevole Tina Anselmi mi­
nistro della Sanità, e Fausta 
Cecchini, che per lungo tem 
pò ha r.coperto la carica di 
.sindaco a Pisa. Tre donne 
lo ha ricordato l'as-ietsore 
Ada Scalchi, nell 'apnre la 
manifestazione -- che da an­
ni si battono per la difesa 
dei valori nati daila Resi­
stenza. e che da ann : sono 
impegnate nella battaglia per 
l 'attuazione de: principi san 
citi dalla "Costituzione. 

Parlando dei lavori dell'a.s 
semblea costituente. Nilde 
.Jotti. che allora aveva da 
poco compiuto ven tann i , ha 
ricordato che i giovani elet 
ti .sentivano d: compiere un 
compito .straordinariamente 
importante E lo era. perche 
la legge fondamentale dello 
Stato, la Costituzione, veni 
va discu.s.sa da un'assemblea 
che tut to il popoio aveva 
eletto K per la prima volta. 
fra questi elettori, c'erano 
anche le donne. Si era aper 
ta una pagina nuova, in cui 
le donne entravano da prò 
tngon.ste. Era anche un gran­
de a t to di liberta, che aveva 
dietro di sé la lotta di mi 
gliaia e migliaia di donne. 
La compagna Jotti . d i e fu 
una delle 22 donne elette in 
seno alla Costituente, ha de 
finito la Costituzione il pn 
ino grande at to rivoluziona 
n o e femminile della storia 
d'Italia, nel .senso che Min 
civa l'uguaglianza fra uomo 
e donna. la parità di diritti 
fra le lavorarne, e i lavora 
tori. Donne, come uomini. 
entravano a lar parte del'a 
vita soc.ale. Ma .se fu possi­
bile ottenere questo r..sii!ta 
to. ciò avvenne grazie non 
solo a'.'.'-.ntelhgeiizji degli no 
min: che erano pre.-enti ne! 
ra.s.-enib!ea. ma anche grazie 
all 'un.tà fra tut te le donne 
di diver.s.» e.straz.one .deale e 
politica 

Il tema de l l 'un ta e .-tato 
r.pre.so con terza anche dal­
l'onorevole Tina Anselmi che 
ha .sottolineato che la r-.c 
chezza della democraz.a è 
proprio nella diversità delle 
idee, nell'accettazione p e n a 
delle diver.se idee politiche. 
L'onorevole An.-e'.m. s: e an­
che .soffermata sulla nece.s 
sita che tut te le donne .sia 
no presenti quotidianamente 
nella batta.:'..! per li :.b?rta 
- - che r>: esprime e si reaiiz 
za con '.a partecipazione — 
oceunaiido e difendendo tu: 
t: gli .spazi che hanno con 
qui-:a;o co.-t .tuz.onaliuentr 
ed >t:tuziona':mente Non e 
un caso — ha nro.se.ui to il 
:n.iv..-tro — che '."attacco 
eversivo avvenga proprio ora 
c'.'.e ab'n.aino « decentrato :' 
potere «. propr.o ora che :'. 
pae.-e e comvo'to in un oro 
ee-s-o d: i nnovamen to nel 
segno della I berta. L'attacco 
eversivo e tanto p.u violento 
quanto p.ù è ampia la vo 
'.onta d: pirte.-.pazione. Il 
terror„-mo mira proprio a 
questo- a.i .neulcare '.a pati­
rà nei c.ttadhv.. a r.catv.ar 
1. nelle ca.-e lì nastro impe 
gno di donne e questo bat 
ter.-:, c o r n o per g omo. p-^r 
difendere e riconquistarsi ìa 
liberta 

Anche nelle parole d: Fan 
s".i Ceceh.n: è einer.so qtie 
.sto appello alla lotta unita­
ria di tut te le donne per 
.-configgere ;'. terrorismo e 
quelle forze ever.s.ve che vo 
g'.iono ricacciare le ma-s-e 
femminili nelle case. Fausta 
Cecchin: ha ricordato le tan 
pe percorse dalle donne, nel 
la battaglia per l'emancipa 
z:one. E" part i ta dagli ami: 
bui del fascismo, percorrendo 
pò: le fa.s: della lotta di Li­
berazione. che videro le donne 
protagoniste di centinaia e 
centinaia di episodi di lotta 
e di eroismo. Le donne — 
ha det to — aborrivano la vio­
lenza. eppure presero le ar­
mi per difendere la libertà. 

NELLA FOTO: la manifesta­
zione delle donne alla Basi­
lica di Massenzio. 

Si è aperta al Nomentano 
la prima festa dell'Unità 

Si e aper 'a la prima delle feste dell'Unità in provramma 
ne; quartieri della citta. L'hanno organizzata, in viale So 
malia. ì compagni della sezione Nomentano del PCI. Il fé 
stiva! ha preso il via ieri pomeriggio con un coni.zio del 
compagno Valerio Veltroni e si concluderà domenica con 
una manifestazione alla quale parteciperà il compagno Luigi 
Petroselh. segretario regionale del PCI e membro della Di­
rezione. 

A! centro della festa seno ì temi della campagna per 1 
referendum e le ragioni del « N O » dei comunisti all'abro­
gazione delle leggi sull'ordine pubblico e sul finanziamento 
dei pani t i . 

ta 
po' più in profondità, sono 
questi 1 segnali di una nuov i 
lottizzazione abusiva, di un 
altro pezzo di terra tagliato 
a fette e sottratto all'agri 
coltura per diventare una 
nuova borgata, magari di lus 
so. ina sempre abusiva. Cosi 
c'è sempre qualcuno tra ì 
trenta vigili urbani della spe 
crile squadra antiabusivismo 
che la domenica n il giovedì 
spulcia diligentemente i gior 
na'i in cerca di una traccia. 
ci: qualche elemento nuovo. 
l*i lotta alla speculazione e 
tante cose, ed anche questo 
Il punto su questa attiv ita 
e più in generale il punto 
sulla situazione del risana 
mento delle Ixirgatc è stato 
fatto .eri nel corso di una 
(•inferenza stampa degli as 
sesson Franca Prisco (alle 
boriiate) e Pietro Alessandro 
(alla polizia urbana). 

Cominciamo con qualche 
numero: ah interventi diretti 
del Comune negli u'timi me 
si sono stati otto. E" -tata 
demolita una villa sulla via 
Prenestina e proprio l'altro 
ieri le ruspe hanno abbattuto 
una casa e un magazzino a 
Torre Angela che sorgevano 
abusivamente su un terreno 
che ospiterà una nuova eie 
mentare. Negli altri sei casi 
le pale meccaniche hanno 
cancellato strade e lottizza 
zioni. per esser precisi circa 
3IMI chilometri di strade che 
servivano aree lottizzate este­
se su tre milioni di metri 
quadrati. Ma non ci si è (et­
to fermiti qui. In molti casi 
co-tru/ioni abusive sono state 
demolite dagli stessi proprie 
tari dopo l'arrivo delle in 
giunzioni inviate in base al 
la legge 10 mentre un'altra 
parte consistente dell'attività 
è quella che potremmo chia­
mare preventiva (quella ap 
punto fatta scovando in mil-

C'è ancora da combattere 
per allontanare l'incubo 

di una nuova città abusiva 
Conferenza stampa degli assessori Franca Prisco e Pietro Ales­
sandro - Otto negli ul t imi mesi gl i interventi dirett i del Campi­
dogl io - Cancellate lottizzazioni su 3 mil ioni di metri quadrati 
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Ung veduta della borgata di Torre Maura 

le mamete le lottizzazioni (he 
.stanno partendo». In questi 
casi -i .semiala la scoperta 
a'I.i magistratura che mter 
viene col scquo-tio dei ter 
rei!.. E' cosi che si sono fer 
mate manovre S,H". illative di 
Gigantesche dimensioni. E ac­
ci.imo solo qualche cs.mpio: 
.'{IMI ettari già frazionati a 
Ponte Calcila, altri KM» nel 
la zona eli Coccia di Morto. 
dove si stava per iniziare a 
vendere. In altri casi sono 
stati i cittadini e i lavoratori 
a imporre il blocco: è succes 
so sugli 81» ettari della tenuta 
De Fonseca dove i braccianti 
hanno impedito lo smantella 
mento dell'azienda agricola 

ihe avrebbe pi cicciuto Li bit 
tiz.zazionc. 

Ma quale è l'andatile nto 
dell'abusivismo' Non è >em 
•ire bielle dirlo. ( erto e che 
lo si orso anno. dopo l'entra 
ta in vigo-e della Hucalos-! 
e le prime iniziative capilo 
Ine. e era -tato un bloic o 
ferivo. Poi pero 'e lottizza­
zioni sono tornale parados 
salmente. ah stessi OLIIII CO 
muna'i per munire di servizi 
le l»>rgute. per portarci fo 
une. acqua, gas- hanno re-o 
più t appetibili «• queste zone. 
hanno .ncentivato un ritorno 
dell'abusivismo Certo, bi-o 
mia aggiungere, ora ci tro 

Un nuovo passo concreto della Regione per far vivere la programmazione 

Partono i primi piani delle comunità montane 
Approvati i progetti per la Val di Cornino e il Salto Cicolano - L'intervento del compagno Ferrara 
Eletti i tre commissari dell'ERSAL, l'ente di sviluppo per l'agricoltura laziale - L'atteggiamento de 

Interrogata ieri mattina come testimone 

La Amati dal giudice 
parla delle «prigioni» 

D: nuovo interrogata, ieri 
matt ina. Giovanna Amati. Sul 
colloquio che ha avuto — in 
qualità di testimone - con il 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato è stato mantenu 
to uno stret to n.serbo. anche 
.se sembra ene lì contenuto 
dell 'interrogatorio .sia stato 
centrato soprat tut to .-ulle 
prigioni nelle quali la ragazza 
è stata segregata. Una è s ta ta 
.scoperta - come e noto - -
in viale Eritr-a. l'altra .-a 
rebhe stata localizzata dagl: 
inquirenti, nella zona fra O 
stia e Torvajaniea. 

Durante il colloquio, mve 
ce. non e stata t ra t ta ta la 
vicenda relat.va a".a denuncia 
.-porta dai carabinieri a cari 
co d: Giovanna Amati per 
oltraggio sii questo punto ci 
.-ara. infatti, u n i s t n r t o r . a a 
parte . 

Intanto, ieri matt ina. .-: e 
co.sf.tuito. allo .ste.-v-o Impo 
.-uniate Achille Iacarelli. X-> 
anni , colpito da mandato d: 
cat tura per a.-,soe:az.'one a de 
hnquere e concor.-o ,n .-e 

que.stro L'uomo s: è presen­
tato ver.so mezzogiorno a pa­
lazzo di Giustizia accompa­
gnato rial suo legale, e ha 
tentato di convincere il gui-
d.ce della sua estraneità al 
rapuivnto. Ma inutilmente: 
un'ora dopo e s 'a to tradotto 
in carcere di Regina Coeli. 
Iacarelh è indiziato perchè 
— amico di Luciano Primi 
(«cervello > del sequestro, e 
Guerrino Massana. un altro 
della banda — avrebbe fatto 
da pre.st inome nell'acquisto 
dell 'appartamento di viale E 
ritrea. ,-ervi'o da prigione 
per la ragazza. 

Imposimato. infine, ha ac­
colto la richiesta di .-ottopor 
re a perizia psichiatrica un 
altro dei componenti della 
banda. Maurizio M a c a r i a 
fratello di Guerrino che in 
.-eguito ad un trauma, fu di 
( Inarato due anni fa — 
quando era ricoverato nel 
manicomio criminale ri: A 
ver.-a — .incapace d: :nten 
riero e ri: volere . 

Varati i piani di -sviluppo 
|>er le prime due comunità 
montane. Il consiglio regio 
naie, nella seduta di ieri, ha 
approvato i piani presentati 
dalla XIV comunità, della 
Val Coimno. in inovincia di 
Frisinone e della VI. del Sai 
to Cicolano. nel Reatino. La 
assemblea della Pisana ha 
deciso di finanziare questi 
progetti con gli stanz.iame.iti 
del CIPK. I fondi, ai quali se 
ne aggiungeranno altri della 
Regione, saranno cosi ripar­
titi: 41 miliardi per il Salto 
Cicolano. 28 miliardi per la 
Val Cornino. 

Dopo numero-i interventi 
tra i quali quelli del caoo 
grupix» socialista Palleschi e 
del repubblicano Di Bartolo 
mei che avevano rivolto cri 
tifile ai piani delle due co 
munita montane, -o-tenendo 
che manca in es-i l'indica 
zione di previ-e priorità, ha 
preso la parola il compagno 
Mauri/io Ferrara, vice presi 
dente della giunta. 

II «.ompagno Ferrara ha so 
-tenuto il carattere comples 
-iv amente positivo dei prò 
grammi presentati dalle due 
lomunità. e la Icro n-ponrien 
za generale con le :nd:ea/i«» 
ni programmatiche della Re­
gione. Dal dibattito — iia det 
to poi — insieme a po-izioni 
ngoro-e. -ono emerse due 
tendenze sbagliate. La prima 

è quella della DI' - - espressa 
da ben tre interventi - - che 
ricalca 1 vecchi toni de! '< lo 
cali-mo » e nella quale man 
ca una visione d'as.sieme del 
le cose. 

("è poi un'altra linea (il 
tendenza, opposta >e si v iio!« . 
ma ugualmente pericolosa. 
La posizione cioè (li chi vuo! 
far valere una visione >• a 
stratta * della programmazio 
ne. slegata dalle tante esi­
genze di cui bisogna par te 
HIT conto. I n a posizione, in 
iin dei conti, ma-simah-ti 
c.i Kntraml)i quc-ti atto:: 
giametiti vanno battuti - ha 
detto ancora il vice prc-.(ien 
te della giunta regimiate -
per far avanzale locrente-
mente la programmazione. 
farla vivere con ia parteci­
pazione popolare. 

Sempre durante la .-e dota 
di ieri, l'as-emb'ea de'la Pi 
sana ha eletto i tre eommis 
sari dell'ente di -vil.n>:>o ::i 
agricoltura. l 'Fr-al Alla ta­
nca -ono -tati t hi.un.iti il 
tomiiag-io Cipolla, ner il PCI. 
Benedetti del PSI e Mena". 
ti |MT la DC. I,"olez.:o»ie av 
vetuita u r i . con un grave ri 
tardo dovuto all'atteggiarli» ti 
to del gruppo denKK n-tiano 
( lie per molti ine-i non è 
riuscito a esprimere il p_o 
pno cauri.dato. permetterà 
all'ente d. -volger* quel r :<> 
io propulsivo 0:0 tutte le 

! lorze democratiche gli hanno 
as-egnato. 

Il consiglio regionale to-
! nera a riunirsi .-tatuane. Al 

l'ordine del giorno, fra i ì.di-
I ti provvedimenti, anche la ili 
1 <c Ussmie -ul d:-egno (ii Icj 
J ^e che regola l 'e-erczio ve 
• natone». 

PROTESTA ALLA « BETTI ». 
CONTRO GLI ATTACCHI 
Al CORSI DELLE 150 ORE 

Hi.schiano d: non po'e." -<> 
.stenere gli e.-am. di l.cenza 
meri.a A . . . \ .-cuoia Ugo Bci'i 
: lavorato:-, delle 150 ore Al 
culi. cor.s..sti sono stat . e>;lu 
.si (la..e prove, pur avendo : 
requ..sr r.ch.e.st.. men're al 
tri .-aranno i!npo.s.-;b:i;:at. a 
.-o.-'onere Te.-ame per 1' ncie 
d bile n ' a r d o con cui .1 Prov 
\ed'*ora!o ha comunicato le 
date delle prove 

I lavorl 'or: ri<\le l.Vi or»-
d'-l'a .-cuoia Boti: v:.-t«i la >. 
; nazione d. difficoltà .n cu: 
- -ono venti', a trovare non 
poch cnr.s..si: hanno convoca 
•o pei . s ' a imv.na un"a.-s.-em 
boa d. pro'e.-ta al".-.n'orno 
rie.ì.i .-cuo.a Con la nianile-
.s*azione .-. vuole ani ho de 
nunc.are . 'a 'lacco .nd.-cr.m. 
nato che d-i più p i r : s. .--a 
portando a i a cor.qu:-".-» de.> 
l.V) ore t- .nv.tare .1 prò.- eie e 
g" in.seenant. do..a .-cu.i.a i 
m a nioriinca rad.ca.*1 d---. ci , 
"er. >ei\\.\. ntl.amm.--.-yi.>1 

a zi. e.-am. 

L'impegno dei metalmeccanici del Lazio per superare la crisi e avviare la ripresa 

Un piano rigoroso per rilandare TOMI: ! Ancora in alto mare 
una proposta viene anche dai lavoratori la vertenza «Gimac» 

Inserimento nel nie'cato c ivre, r* nanz'àrnento dell'azienda. inve.st'menti 
selettivi e rvova ccar:zzàz 0"e ce : 'avoro - li d'sast-oso intervento GEPI 

Interrotte dalla Federmeccanica le trattative al mi­
nistero - Da due mesi senza stipendio i dipendenti 

Ci'.: «'..icra:. doi'.OMI lanciano ur. g.-.do 
riaìlan.te. ia fabhr.ca e in ur.,i grave rr;.-. 
orma d.( molti anni e ogni rinvio nella .-o 
Ui.'-.one dei prolV.em. potrebi>o «ignifieare 
l'affo—amento dei :n: t i \o I! ncjt.amo e - 'a 
•o r (O'tii a tutti eh e-ponent. delle forze 
poi.:.ci,e e -ociili. c'r.'1 :^r. -or.o ir.'ervfr.u'i 
a un a -^mblea .tpert ». neilo -tab..::r.en;o 
alla Va.-c-a Navale (tra eli a l ' r : hanno pre-o 
a paio... il .-enaiore oonvin.-*a Pollastre 

li. 'onorevole Ciccardin. de. M.mat. p̂ ~r 
DP. I W U n t o per il PSIi . 

Un incontro che è .-erv.to a fare il pun 'o 
sulla vertenza, certo, m i che ha sollevato an 
rbe quest.on: di carat tere generale LOMI. 
si .-i. e forse uno degli e.-empi meno riu 
sciti cii .ntervento della GEPI. Il gruppo ri 
levo la tabbrira di apparecchiature mecca 
niebe di pr^ciMone quat t ro ann. fa. D.t 
allora le cose .-ono rimaste esattamente 
com'erano, con l 'aggravante che in quest'ar­
co di tempo non e stata acquis ta neanche 
una commessa. L'unica proposta « sena » che 
i numerosissimi dirigenti che si sono alter­
n i t i alla guida dell'azienda sono riusciti a 
t i rar fuori è s ta ta quella di una drastica 
riduzione dei livelli d'occupazione. Cinquan­
ta licenziamenti t t renta operai in cassa in 

te.va.t.one sen2a alcun programma d: n .an 
c o prcriufivo Î a r.-po-ta operaia a questo 
« piano » e .-tata durissima, tanto che il 
gruppo dirigente e siato costretto ad an 
rìarsei.c Ma . problemi sono r.masti F, 
una -..liizione soniamo vi.sto. non può più 
e.--ere : inviata. I,a piattaforma dei lavora 
tor. -: può smtot.zzare in tre punti una 
r.cerca d, m e n a t o per inser.ro TOMI anche 
ne'. >et:ore civile, nunanziamento del 
l'iz.t-r.ua con mve.stimeniì .-elett.vi di-cussi 
col -mdacato, nuova organizzazione del la 
vero. 

(Jn p.ano r.goro-o perché l'azienda, una 
volta r..-anata, po.-sa essere ìn-enta nelle 
partono.:z:om statali. A questo proposito 
r è da registrare la risposta d: Donat Cat 
tin a una interrogazione par .amentare sul 
futuro riell'OMI. Il ministro ha proposto 
che la fabbrica della VASCA Navale lavori 
esclusivamente su commesse dellA Oto Me 
lara, l'azienda puhblica produttrice di ap­
parecchiature militari. Una prospettiva non 
condivisa dal sindacato, e sulla quale ha 
espresso perplessità anche il senatore Poi 
lastrclli. perché escluderebbe tu t to il settore 
civile, con conseguenze immagmabill sui li­
velli d'occupazione. 

In t u " a .a .unzì verte;.?a 
dola O.ir.ac la Feclerir.frra 
niea non aveva ma: br: l 'a 'o 
pe.- :mpezno. la conforma ri: 
un atteggiamento a dir poco 
a.r.bizuo -: e avu'a f).ia.c:.e 
*.orno fa al ministero del 
lavoro con :a -ottura d. f . v o 
delle Ta 'Mtive. Pre-ent . o; 
gan:/7.i7.on: sindaca :. con-. 
zl.o di fabbr.ra e rapp.e-en 
tanti del diras-ero. l 'a-socì-
?:one padronale non ha e-i 
tato a re-plngere l'ennesimo 
invito alla -o.spen.-ione d?; 1-
oenziamcn*:, come b.»se per 
un avvio -eno delle t ra t ta 
tive La Gimac. questo il -en 
so della po-izione della Feder 
meccanica, può essere liqui 
data o. comunque, ì lavora 
tori febe da due mesi non 
ricevono lo stipendio! possono 
aspet tare ancora un bel po' 
per la soluzione della ver­
tenza in at tesa di non sisa 
quale piano di ristrutturazio 
ne. A parte l'assurdità e la 

krr.c.ta rie..a pò j/ .oi.e .e'.'*%• 
-oc.az.one padrona.e e..de.-.'e 
ii-.erre r.on nnpo.-'a ri.( .-i 
a/.onda d: Po.r.ezia -.a pò 
•ojs/.alm-'n'e prorlu".-.,i e e:.*-
il nier> a 'o del.e ir. a e '.....^ 
agricole e per :. « ir.'iv .v.cri­
to terra s.a consistente. 

Il dato d. partenza " d. 
arrivo - ---.libra (li «ap.r*"- --
»• per la Federmecra.ì.i » il 
ca.o de..e «((omme-se > P..c' 
sii cui .-i rondava la prc>du 
z:one rìda G.mac e da oue 
s'o pun'o d. '..sta non .-emora 
d i e le (Ose possano m.g..o 
rare a tempi brev. La pò 
s./irne dell'assonazioi-.e pa 
dronale e stata ov viamerite 

denunciata dai lavoratori. 
Che cosa rappresenti la 

Gimac di Pomezia per il te­
muto dell'economia laziale è 
noto; m pencolo sono, por 
una miope politica manage­
riale, oltre 300 po.sti di lavoro 
e una delle unità produtt.vc 
più efficienti della zona 

vi.uno di fronte ad un i.ilo 
che ha molti molivi al pri 
ino |M)-tn inettereiiin l'opera 
di preven/'.one e repie--ione 
de l Campidoglio e poi .un h« 
l' i ositi notevole de. mate 
n.iii (la costru/ione. !,i rnlu 
/ione dell'es-iansii in toni,ina 
e quindi una -'ìinia minine 
(almeno < fis:o\>>::i .IIIH lite » 
ininoie» «ili.i e osti u/nnic del 
le case 

Tra le tante nii-uie .in'.i 
abus.v i-ino e e n è (\.Ì scyn.i 
lare anche un'altra, il bini co 
te il sequestro, ionie è ill.i 
successili delle Ix'tomcre i he 
(Mrtavatio e omento ai lantie 
ri Inori lecite. I grandi tur 
nitori dei matenali e de! ce 

menti) hanno (|iiuuli ridotto 
di molto ì loro affari con le 
.società edilizie, specializzate 
inTa costruzione senza licen­
za. Anihe i cittadini. |MÌ. 
quando devono acquistare un 
pezzo ili terra si -.on fatti 
p ù cauti ed attenti, v anno 
a verilirare ben p'ù che in 
piis-ato la destinazione del 
l'arca negli uff'ci del piano 
regolatore 

'l'irto i io basta ' Vncei'a no. 
il fenomeno continua ad es­
ser p-esente e 'l rischio di 
un nuovo siavolgun.nto del­
l'assetto urbano, della nasci­
ta di una terza -< città abu­
siva v. è sempre pi esci le. 
* Quello i he ci preme far 
i .imprendere — In» detto 
l'i an. a Pn-i o - è i he le 
0 HTu/io:ii -pei native, le mio 
ve 'ottizz.i/ioni e un.ho I -in 
go'i abusiv i rise hiano d met 
tei e m In-se un processo di 
i ci upei o oli).misti, o e di ri 
s.inaiut'nti) d« i un. lei oonso 
lnla'i e iH-niuetrati II nostro 
oh.et' v o ani he i on l.l v a 
ri.mie i he si- mio disi utniilo 
nella i oiuinissione i omunale. 
è >'•(>,>no quello ih l'i iu*ire 
'a i iit.i di lornu e di tutti 
1 -.eivizi ndispeiis.d)ih (fogni'. 
,n qua e gas m.t .incile si un 
le. -ti utture ( u'tur ih e ri 
i i eativ i . ( en 'n -m a'i per I 
r.ig.i/zi e ti'.: anzi.un» i mi 
i li . spontanei ( he abb imo 
iidividiiato (Questo è possi 
h'ie .ifravei-sii niisii'c s'ie 
i ili In i a per nu W.Ì 'ione, 'a 
\ a-i une. l piani ,iai ti. o'.u eg 
già! . le i ( •'( i --ioni, la sana 
tei ia .inp intuì •• :»iu in gene 
I ale a'trav ei su una MT a prò 
gì anima/ione degli interventi 
sul teli anno Se salta quo 
-la p'ogr.uuina/'oiie -aitano 
i piani e le condizioni di vita 
m borgata risi Inailo d ;>cg 
g o-a'-e •. 

I 'ì c-i mpio i ni ii reto v it ne 
dalla (leinoli/ionc d-i.'altro ie 
i . -e in ii si l'osse a b b i ' 
tu'o. ia lue gala non av icbbe 
av il o 1 i -( nula, i ragazzi sa 
II libi i o rnia- t i i on i i|op'>i 
turni Ma .nuora -e la boi 
gaia (lovtssc .incoia cresce 
i e -c",ra ( ont' o.lo. -e gli a 
limili dov Css, pò am ni a au 
mentare i dismisura. la mio 
va scuola non servirebbe a 
nulla, il problema dell'affo! 
lamento rimar'-ebbe Inselli 
ma. la borgata cmtinuereb 
he <\l\ essere borgata, il co 
illune vuole inveì e farne un 
quartiere. 
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UN'EFFICIENTE 
RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI 
E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

Ogni settore merceologico 
Saloni atitonomi dell Imballaggio 

e del Precoito Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 
dell'alimentazione 
Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 10. 

Ili Convegno promosso dall'Istituto Italiano 
Alimenti Surgelati e dall'Istituto Nazionale 
della Nutrizione su temi attinenti all'utilizza 
zione del precotto surgelato nella vita fami­
liare e nelle collettività. 
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